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PARTE UFFICIALE

Il Numero 5548 della Raccolta u/)iciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Viste le istruzioni approvate con decreto

del Nostro Luogotenente Úenerale nelle pro-
vincie napolitane, del di 3 luglio 1861;
Vista la deliberazione presa dal Consiglio

comunale di Montalbano Jonico,in Basilicata,
addi 14 ottobre 1868

, e la relativa proposta
del prefetto di quella provincia;
Visto l'avviso del Consiglio di Stato nella

404 Àünariza generale del 28 agosto 1869;
Sulla proposizione del Ministro Segretario

di Stato per l'Agricoltura ,
Industria e Com-

mercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. I fondi demaniali del comu-

ne di Montalbano Jonico, in Basilicata, deno-
minati Concarone, Petrolla, Monte d'Uscio e

S. Biase, sono riconosciuti alienabili, il pri-
mo per la estensione di ettari 145, 51, 20, il
secondo per la estensione di ettari 177, 66,
ed il terzo di ettari 159, 04, 20, con le mede-
sime formalità e cautele necessarie per l'alie-
nazione degli altri fondi comunali, in adem-

pimento della legge 20 marzo 1865, n. 2248,
allegato A.
Ordiniamo che il presente decreto, nmnito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Ùato a Firenze addi 17 febbraio 1870.

VITTORIO EMANUELE,
CASTAGNOLA.

li N. 5584 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministrä Segreta-

rio di Stato per la Pubblica Istruzione ,

Abbiamo decretato e debretiamo:
Art. 1. Il governo del Convitto di Lucca è

affidato ad un rettore coadiuvato da un Con-

siglio di amministrazione.
Questo Consiglio di amministrazione si com-

pone di un consigliere provinciale e di un con-

sigliere comunale di Lucca
, nominati dai

rispettivi Consigli, e di due autorevoli citta-
dini nominati dal Governo; i quali tutti du-

rano in ufficio due anni, ria possono essere

riconfermati; è presieduto dal rettore o da
chi ne fa le veci; è convocato dal medesimo
ordinariamente ogni quindici giorni, ed anche
straordinariamente per occorrenze impreve-
date, e bastano due terzi dei consiglieri per
la validitå delle sue deliberazioni.
Art. 2. È ufficio del Consiglio d'ammini-

strazionediscutere il bilancio attivo e passivo,
da sottoporsi all'approvazione del Ministero
nel mese di novembre dell'anno precedente a
quello cui il bilancio si riferisce; provvedere
a che le rendite si riscuotano e le spese si fac-
ciano in conformith del bilancio approvato;
regolare gli acquisti, le vendite, gli appalti, i
pagamenti; rivedere i conti all'economo alla
fine d'ogni mese; esaminare il conto finale di
ciascun anno, per indi chiederne l'approva-
zione del Ministero; sentito il parere del ret-
tore, scegliere le persone di servizio; pro-
porre all'autoritå superiore gl'istitutori o pre-
fetti di compagnia, i maestri elementari e
tutti gli altri maestri interni; rilasciare atte-
stati di lodevole servizio, e far proposto di ri-
munerazioni per servigi straordinari; pro-
porre al Ministero le opere straordinarie, gli
affitti, le permute e le vendite delle proprietå,
ed ottenutane l'approvazione, regolare tutti

gli atti relativi; autorizzare spese non previ-
ste in bilancio per bisogni straordinari od ur-
genti, riferendone immediatamente al Mini-

stero; in caso di inversione di spese, chiede-
re l'approvazione ministeriale.
Art. 3. Un regolamente da compilarsi dal

Consiglio di amministrazione e da approvarsi
dat niinistero stabilirå i doveri e le attribu-
zioni dei vari ufficiali del Convitto.
*Art. 4. Sono abrogate tutte le disposizioni
contrarie al presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 25 febbraio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
C. CORRENTI.

IlNum.MMCCCXXIX (Parte supplementare)
della Raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni della Banca del Po.

polo di Asti, in data 4 settembre 1869 e 31

gennaio 1870;
Visto 10 slato della situazione economica

della Banca a tutto il di 31 dicembre 1869,
da cui risulta della già avvenuta sottoscrizione

delle tre prime serie di duemila azioni cia-

scuna;
Visto il Nostro decreto del di H giugno

1868, n. 2017, che autorizza la detta Banca

e che ne approva lo statuto;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di

commercio;
Visti i Nostri decreti del 30 dicembre 1865,

n. 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo;
Art. 1. Ai termini delle due deliberazioni

del 4 settembre 1869 e del 31 gennaio 1870,
adottate in adunanze generali degli azionisti,
la Banca del Popolo di Asti è autorizzata ad
aumentare dalle lire centomila fino alle lire

quattrocentomila il suo capitale sociale, che
verra cosi rappresentato da ottomila azioni,
del valore di lire cinquanta, divise in quattro
serie di numero duemila azion.i ciascuna.
Art. 2. Fra le modificazioni e le aggiunte

portate con la deliberazione sociale del 4 set-
tembre 1869 allo statuto della Banca, appro-
vato e modifìcato col Nostro decreto 11 giu-
gno 1868, sono approvate e rese esecutorie,
ai termini dell'altra deliberazione sociale Si

gennaio 1870, le riforme degli articolii0,11,
18,18, 20, 25, 28, 30, e l'aggiunta del nuovo
articolo sotto il n. I lbis. È del pari appro-
vata l'inserzione nello statuto dell'altro nuovo
articolo sotto il n. 25bis, in fine al quale
sia fatta la aggiunta seguente: « Di questa dis-
« posizione dovranno essere avvertiti i depo-
« nenti ogniqualvolta presentino una domanda
e di rimborso. »

Art. 8. Sono escluse dall'approvazione l'ag-
giunta allo statuto del nuovo articolo sotto il
n. 13bis, la riforma dell'articolo 19, relativa
alla assunzione delle operazioni di credito
agrario, e .la modificazione dell'articolo $5,
adottate con la deliberazione sociale del 4
settembre 1869.
Art. 4. Tanto lo statuto della Banca, quanto

il Nostro decreto del di 11 giugno 1868, ri-
mangono in pieno vigore nelle partinon espli-
citamente mutate con le precedenti disposi-
ZIORI.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 6 febbraio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASTAGNOLA.

S. M. sopra proposta del a; istro di Grazia

e Giustizia e dei Culti ha fatto le seguefi 616¯
posizioni nel personale giudiziario:

Con RR. decreti del 9 marzo 1870:
Corvi cav. Giuseppe, consigliere presso la se-

zione di Corte d'appello in Macerata, tramutato
a Bologna;
Provasi cav. Francesco, consigliere del tribu-

nale d'appello di Venezia, destinato a formar
parte della sezione di 36 istanza in detta città;
Fiorasi Francesco, consigliere del tribunale

provinciale di Padova, nominato consigliore
presso il tribunale di appello di Venezia;
Martinelli cav. Filippo, consigliere della

Corte d'appello di Bologna, collocato a riposo
in seguito a sua domanda col titolo e grado
onorifico di presidente di sezione di Corte d'ap-
pello.

Con R. decreto 13 detto:
Pizzetti cav. Pietro, consigliere della Corte

d'appello di Modena, promosso alla 2' cate-
goria.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Volendo provvedere al riordinamento degli

archivi di Stato ora regolati con norme diffe-
renti, i Ministri dell'Interno e della Pubblica
Ïstrunione di comune accordo hanno affidato ad
unaCommissionel'incarico di esaminare gli ordini
attuali degli arckvi governativi, e di proporre
quanto sia utile alla migbre condizione scien-

tifica, amministrativa e materiale dei medesimi.
Questa Commissione è così composta:
Cibrario conte Giovanni Antonio Luigi, Mini-

stro di Stato, presidente ;
Castelli comm. Michelangelo, senatore;
Pallieri conte domm. Diodato, senatore;
Bonaini comm. Francesco, sopraintendente

generale degli archivi toscani;
Trinchera como Francesco, direttore gene-

rale del grande archivio di Napoli;
Gar cav. Tommaso, direttore dell'archivio ge-

nerale in Venezia;
Osio cav. Luigi, direttore dell'archivio gover-

Dativo in Milano;
Canes trini comm. Giuseppe, bibliotecario della

Nazionale in Firenze;
Guasti cav. Cesare, capo di sezione nell'archi-

vio di Stato in Firenze;
Ronchini cav. Amadio

, segretario dirigente
l'archivio di Stato .in Parma, segretario con
voto.
Le ragioni della Commissione e degli studi

commessi alla medesima risultano dal seguente
dispaccio al presidente di essa.

15 marzo 1870.

Eccellenza,
Nessuno pone in dubbio la necessità di unifi-

care i regolamenti secondo cui debbono gover-
narsi gli archivi di Stato; fu anzi più volte rac-
comandato nella discussione dei bilanci dalle
due Camere, e più volte fu divisato neglí uffizi
ministeriali di provvedere al bisogno. Ma la dif-
ficoltà maggiore sorse sempre intorno al Dica-
stero che dovrebbe averli tutti nella propria di-
pendenza, perocchè ragioni molte si oppongo-
no, degne di grande considerazione, e per una
parte e per Paltra.
Ora finalmente di scambievole accordo fra il

Ministero dell'Interno e quello della Pubblica
Istruzione come più specialmente interessati

nella controversia, venne stabilito che una Com-
missione si istituisse di personaggi autorevoli
per dottrina e per lunga pratica di cose gover-
,tive colPincarico di esaminare gli ordinamen-
ti ttua degli archivi di Stato, e di proporre

¼ alla mighore condizione scien-quanto sia u
, e materiale dei medesimi.tifica, amministratta.

La istituzione di essa Oo missione leggesi nel
decreto ministeriale che mi x

co ad onore di

spedire a V. Ë, cui per tante conside
azioni do-

veva esserne data la presidenza.
Certo che l'E. V. non negherà neppure quest

volta l'efficace suo concorso al Governo, reputo
opportuno manifestarle i quesiti di cui i due
Ministeri sovraccenuati gradirebbero special-
mente la risoluzione, non già perchè si voglia
limitare ai medesimi il compito della Commis-
sione, clie al pari del collega mio, intendo la-
sciare senza confini; ma per additare quelle ne-
cessità che la esperienza di un decennio ha di-
mostrato più urgenti.
E prima di tutto gioverà ricordare che dipen-

dono dal Ministero dell'Interno otto archivi

(quelli di Torino,Genova,Cagliari, Milano, Bre-
scia, Parma, Modena, Palermo), dal Ministero
della Istruzione Pubblica sette (quelli di Napoli,
Firenze, Lucca, Siena, Pisa, Mantova, Venezia),
dal Ministero delle Finanze due (quelli detti
finanziarii in Torino e Milano) e che altri ne
dipendono dal Ministero di Grazia e Giustizia
confusi cogli archivi notarili, fra cuibasterà ac-
cennare quelli degli atti giudiziali in Lucca, e

degli atti civili e criminali in Bologna. Abbiamo
inoltre gli archivi provinciali a carico delle pro-
vincie per l'art. 172 della legge sull'amministra-
zione comunale che esistono soltanto nelle

provincie meridionali e contengono principal-
mente carte di Stato. In taluni uffizi governativi
poi, per esempio nella prefettura di Bologna, in
quella di Massa Carrara, nella sottoprefettura
di Castelnovo di Garfagnana trovansi depositi
di atti antichi che converrebbe levare dagli ar-
chivi amministrativi correnti, ed altre carte di
Stato converrebbe pure o raccogliere o rivendi-
care se vogliamo che í nostri posteri nón abbia-
no ad accusarci d'imperdonabile trascuratezza;
Tutti questi archivi sono diversamente rego-

lati non solo per la diversa dipendenza in cui si
trovano dall'Amministrazione centrale, ma al-
tresì per la varietà delle leggi e delle consuetu-
dini; cosicchè il consultare un atto o l'averne
copia è possibile in un luogo e non in un altro,
importa in una provinciaun piccolo pagamento,
ed uno gravissimo in un'altra. Sifatte differen-
ze tornano manifestamente a danno dell'erario
che in una stessa città nonservapiù archivi d'in-
dole uguale, e non conta fra le sue entrate che
poche migliaia di lire per tasse d'archivio; tor-
nano a danno degli uffiziali addetti ai medesimi,
perocchè questa diversa loro dipendenza rende
vieppiù limitata la possibilitâ di progredire a
maggioristipendi; tornano poi a danno del pub-
blico servizio perchè mentre i vecchi e buoni ar-
chivisti vanno diminuendo, i giovani di qualche
valore rifuggono da quella carriera che loro non
offre giusta ricompensa, o se la percorrono, non
hanno eccitamento alcuno agli studi faticosi, e

non sempre dal pubblico rimeritati di giusta
stima, che per essa si richiedono. Vi hanno ar-
chivi nei quali a breve andare non si avrà chi
sappia leggere i monumenti della nostra storia
antica.
Ogni ritardo nell'opera riformatrice sarebbe

dunque sommamente dannoso, offenderebbe

I
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IPEGITTO

NOTE STORICHE E STATISTICHE
DI

G. REGALDI

(Continuasione- V. n. 72, 73, 87 e 88)

Tornati alla casa ospitale del Mariette, se-
demmo intorno a festevole mensa, m cui era ap-
parecchiato uno di quegli splendidi banchetti
che il generoso Khedive offriva a' suoi invitati.
I nostri discorsi furono le sepolture di Menfi,
ed erano variati dal francese Augusto Salzman,
che, peritissimo nello studio delle belle arti, ra-
gionava di scoltura e di pittura; e dal prus-
siano barone D'Alten, console generale del suo
governo in Palestina, il quale ci parlava del se-
polcro di Cristo, dell'Ordine cavalleresco degli
Ospigieri risorto in Germania, e delloro suolo
in Gerusalemme, già possedímento italiano, ora
acquistato abilmente dal governo prussiano. Ag-
giungeva ilarità alla mensa il ristauratore delle
antichità al servizio del Mariette, il côrso Mi-
chelangelo Floris, che gaiamente intrometten-
dosi ne' faaebri discorsi celebrava il bel piede
dell'animosa e leggiadra imperatrice Eugenia,
ch'egli ebbe opportunità di spesso ammirare
con sentimento artístico, nella gita da lei fatta
fra i monumenti dell'Alto Egitto, e specialmente
un dì ch'egli ebbe la ventura di detergerlo dalla
fanghiglia. Strana oonversazionel Il dio Apis, il
sepolcro di Cristo, le arti e il bel piede dell'Im-
peratrice di Francia furono gli argomenti alla
parola di quella compagnia, composta di fran-
cesi, tedeschi ed italiani, e m'infiammarono
tanto la mente, che i miei sonni di quella notte
furono brevi, ed interrotti da moltiformi visioni.
11 dì appresso mi accomiatai dall'illustre e

cortese Mariette·Bey, poichè furono dissipate le

pesanti nebbie che ingombravano la necropoli
di Menfi. Egli vi rimase ad aspettare il principe
ereditario di Prussia, ed io col fido Pea e con

alcuni servi, su somarelli, tornammo al villaggio
ßedrechyn,. e sul piroscafo Mencie tornammo
prosperamente nelle ore vespertine al Cairo.
Presso alle capanne di Mit-Rahyneh incon-

trammo l'aspettato principe di Prussia. Educato
egli agli studi dell'antichità dal celebre Curtius,
avviavasi pensosamente alla massima delle ne-

cropoli egiziane, che ne'sepolcri porta i ricordi
dell'intera storia faraonica, dalle prime alle 21-
time dinastie. Lo seguivano a cavallo il principe
Ludovico di Hesse-Darmstadt, suo cognato, il
generale di Hosch, che nelle battaglie del 1866
gli fu sottocapo di stato maggiore, il luogote-
nente colonnello conte di Lehndorf, aiutante di
capo del re di Prussia, due aiutanti di campo i
personali del principe, Jasmund e de Schleinitz,
il prefetto della sua Corte, conte Eulenburg, il
conte de Schveinitz, il medico superiore, dottor
Wegener, ed insieme col suo figliuolo, luogote-
nente aiutante di campo, il generale de Etzel,
direttore dell'Accademia superiore di guerra à
Berlino, che comandava la sedicesima divisione
nella battaglia di Sadowa. Lo seguivano inoltre
i due egittologi della Germania, Lepsius e Du-
michen, e i due generali egizianiRatis pascià ed
Ibraim pascià, e capi dei prossimi villaggi, ed
il console generale di Prussia Theremin, col
dragomanno Anhouri. Il biondo principe Fede-
rico Guglielmo di Prussia, bello e maestoso
della persona, avvolto in bianco paludamento
della Storia, e coperto il capo dell'araba cuffia,
sedeva nobilmente su dromedario, quando io, su
l'umile somarello, lo incontrai, e, arrestatomi,
m'inchinai all'eroe di Sadowa, ed egli, incro-
ciate le braccia al petto, mi salutò nel costume
orientale, mentre un vivido sorriso gli irradiò
gli occhi azzurri e le purpuree guancia. (*)
Col nome del principe prussiano, pieno di

gioventù e di gloria, vorrei dar fine a questo
discorso, ma a continuarlo innanzi a quella so-

lenne città de'morti, mi traggono le gravi me-
morie della mummificazione, ch'ebbe gran parte
nei costumi e nella religione degli atitichi egi-
21401.

Erodoto narra come gli Egizi operassero la (
imbalsamazione de'corpi, la quale consisteva i
nel prosciugare gli umori, che, lasciati all'im-
pressione degli agenti esterni, provocano e con-

sumano la dissoluzione. Gli imbalsamatori dap-
prima estraevano il cervello, parte con ferro
curvo per le nari, e parte col mezzo di droghe
che introducevano nella testa; di poi facevano
un'incisione nel fianco con una pietra tagliente
d'Etiopia, ed estraevano dall'apertura gli inte-
stini, e, lavato entro il corpo con iniezioni di
vino di palma, lo riempivano di mirra pura pe-
stata, di cannella e di altri aromi, tranne Pin-

censo; indi lo cucivano. Ciò fatto, disseccavano
il morto col litron (carbonato di soda), lascian-
dovelo entro ascoso per settanta giorni, passato
il qual tempo, e lavato il cadavere, lo rinvolta-
vano in liste tagliate di tela di bisso, spalmate
sotto con la gomma, di cui, invece di colla,
molto si servivano gli Egizi.
Così usavasi fare la imbalsamazione nel modo

più sontuoso; quando non si voleva sontuosità,
si usavano apparecchi meno spendiosi; e per i

più deboli in averi era in uso un terzo prosciu-
gamento, assaisemplice, delmorto, e dopo i set-
tanta dì lo si dava a portar via.
Dallo stato di conservazione delle mummie si

ponno dunque riconoscere le diverse classi so-
ciali cui le persone appartenevano.
Erodoto disse che le mummieincassate pone-

vansiin piedi, come gli avranno marratii sacer-
doti; ma è manifesto essere stato altrimenti,
imperocchè il Belzoni afferma di averle sempre
scoperte nei sepolcri coricate in fila orizzontal-
mente. Gli uomini di bawa condizione non

erano deposti io casse; affatto le i ro inuuuui
si trovano ammucchiate entro parecchie ca-

verne in modo grossolano.
Vi hanno pure mummie di animali insieme

coi corpi umani; ma osserva il Belzoni la com-
pagnia di bestie imbalsamate trovarsi nelle
tombe delle classi inferiori, e aggiunge i papiri
trovarsi più spesso nelle tombe delle classi su-
periori.
Vi ha varietà nel triplice modo d'imbalsama-

zione, e nelle casse delle mummie. Le casse,
pressochè tutte di legno dí sicomoro d'Egitto,
alcune sono semplici, altre ornate di vaghe pit-
ture, ed hanno una maschera o figtira d'uomo o

di donna, sicchè le figure umane imitate sui fe-
retri distinguono facilmente il sesso dalla barba
o dal seno.
Alcune mummie sono nel capo e nel petto

adorne di ghirlande di fiori e di foglie, e quelle
de'sacerdoti sono imbaccucate in modo diffe-
rente dalle altre con fasciature di tela rossa e

bianca mischiate, con ai piedi sandali di cuoio
dipinto, e smanigliealle braccia incrocicchiate al
petto.
Mummie di egizi, che ricordano uomini della

classe superiore, in molto numero si conser-
vano nel Museo egizio di Torino. In fondo della
principal sala il dotto direttore del Museo, Ca-
millo Orcurti, nel 1866 piacevasi di meditare
sulla cassa in cui dorme la mummia d'una
donna, il cui nome tradotto dall'egizio significa
Buonanno. La signora Buonanno nacque in

Alessandria al tempo de'Tolomei, un secolo e

mezzo prima dell'êra cristiana, ed ebbe una so-

rella per nome Buonocchio, di cui la mummia
conservasi pure nel Museo torinese. Il profes-
sore Orcurti, desiderando rendere famigliare ad
ogni classe di popolo lo studio delle cose egi-
zie, avea posto mano ad un lavoro, pubblicato
in parte, pieno di amenità col titolo; La risur-
regione d'una mummia; nel qual lavoro fa che
la signora Buonanno, sciolta dalle fascie della

Non contento l'Orcurti ai veder risorta la si-

gnora Buonanno, ci presenta viva anco la so-

rella, e così, mescolando la severità della sa-

pienza alla piacevolezza della finzione, ci fa ri-
cordare Vincenzo Cuoco, che nel suo Platone in
Italia, amenizzandoli propagò gli studi della
Magna Grecia e della filosofia pitagorica.
L'Orcurti lasciò incompiuto il suo lavoro. Era

desiderabile che l'avesse terminato, se dovea
trarre i Buoi leggitori ad un sublime concetto su
le orme di Giacomo Leopardinel mirabile Dia-
logo di Federico Ruysch e delle sue mummie.
Non si sa il perchè, mentre gli Egizi ebbero

tanta cura d'imbalsamare i morti, nelle tombe
della loro colonia, nella Sarda Taros, non si tro-
vmo mummte.

Però in Italia si hanno mummie non per uso
del magisterio egizio, ma piuttosto per opera
dell'istessa natura.
In un paese del Friuli, a Venzone, acquista-

rono celebrità le mummie raccolte nella cappella
che s'erge d'accanto al duomo. Alcuni naturalisti
attribuiscono colà il fenomeno della mummifi-
cazione alla combinazione di certi gaz, che si

svolgono dal terreno colle sostanze animali; al-
tri opinano che i sali anidri, de' qualiil terreno
stesso abbonda, producano, saturandosi di umi-
dità, il disseccamento de'corpi. Forse le due
cause agiscono entrambe nel suolo di Venzone,
forse anco presso a Cagliari e in Sicilia, ove lo
spettacolo delle muminie mi richiama.
Dalle rive del Tagliamento io trasvolo volen-

tieri alle rive dell'Oreto per ricordare il due no-

vembre del 184L Due eletti giovani, segnala-
tisi di poi l'uno in politica, Paltro in medicina,
Francesco Crispi ed Onofrio Abbate, in Paler-

mo, mi accompagnarono fuori di Porta Nuova,
ad un miglio dalla città, sul pendio del monte
Cuccio, e quivi mi condussero nel convento dei
Cappuccini, a cui il popolo accorreva in gran
folla per ricordare i suoi cari estinti.

demonte inspirarono abbondante vena di estri
malinconici nel suo carme dei Sepolcri. Cantava
il poeta:
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anzi il decoro stesso della nazione che ricchissi•
ma di memorie mal guõ giovarsene o deve la-
sciarne lo atmlio al forestieri. Occorre perciò
che la Commissione presieduta da V. E. indichi
al Governo la via più pronta per arrivaread un
ordinamento che tanto nel suo complesso, come
nellairvie sue p9rti corrivreds milo ernpa
di avere un'istituzione degna della scienza per
quanto lo consentono le strettezze finanziarle
a em verstamo.
Ecco ora i quesiti che si riterrebbero più ar-

genti:
1° Conviene per l'mteresse della scienza, del

pubblico servizio e dei privati unire sotto un
solo Ministero gli archivi di Stato che ora ab-
biamo?
2· Sarebbe utile la divisione degli archiviato-

rici dagli amministrativi? Come potrebbe ope-
rarsi?
8• Da quale Ministero devono dipendere gli

.archivi storici ed amministrativi?
4•Esaminata Pistituzione degli archivi pro-

vinciali, quali regolamenti occorrono pei mede-
simi?
5 Comedovesi esercitare la vigilanza cheallo

Stato pare compelare sulla conservazione degli
archin comunali, provinciali e degli altri enti
morali?
6• Devono farsi divisioni di carriera nel per-

sonale degli archirl per ragione del grado d'i-
struzione che le diverse occupazionidiufficio
richiedono ?
7• Quale sarebbe la gerarchia degli ufliziali

d'archivio?
8•Potrebbero riunirsi alcuni archivie quali?
9• Devono stabilirsi per tutti gli archivi nor·

me uniformi d'ordinamento?
10. Quali regole dovrebbero osservarsi per la

pubblicazione, la lettura e la copia dei doca-
menti?
11. Quali tassepotrebbero proporsi al Parla-

mento nazionalepergli atti di cui fosse chiesto
lettura, copia ed estratto?
12. Occorrono provvedimentitransitori per la

cessazione degli archivi notariti attuali secondo
lo schema di legge approvato dal Senato ?
L'Ik V. per egregi lavori di storia e di erudi-

sione altamente onorata in Italia e fuori, i com-
gonenti tutti della Commissione, noti per ispe-
cialità di etudi archivisticioper profonda cono-
scenza deRe discipline amministrative e per
amore alpabblico servizio,hanno largo campo

servire al decoro della Nazione ed al van.
o dei gravi studi: l'opera che da essi verra

proposta sara quindi degna della loro fama, e
sarà per ciasenno un nuovo titolo alla ricono-
scenza del Governo e del paese.
Ili reed ad onore ofrire all'E. V.i sensi della

profonda mia stima.
Il Ministre delf Interno,

° Presidente delConsiglio dei Ministri
G. Iann.

ASusEccellensa il comte Gios.
Amt. Luigi Øsbrario, esualiere
delfordine Supremo della SS
Amansista,Ministro di Stato,

S.M

CancelNere dairOrd della
Cerens d'Italia, Somstore ds!

...., sect-FIrense.

MINISTERO DELLE FINANZE
- BREBOME Omwwmat.x DELLB 6ARELLE

In ordine alfart. 45 del regolamento approvato
col B. deerato del 26 dicembre t 869pel serviziodegli
stabillmenti satiferi dotto Stato è aperto 11 concorso
at di allievo ingegnere nella salina di Lun-
gro Cateriore),al quale à amnesso lo sti-

paa e di I., 1500 all'anno.
Chinnque intendedi aspirare a detto posto dovrà,

entro due mesi dalla datadel presente avviso,pre-
sentareo far pervenire alla Direzionegenerale sud-
detta residente vin Firense (utizio det.personale)1a
domandadi ammissionea) epneorso, corredata:
17 Dell'atto di naseita pomprovante ehe 11 concor-

rentenon hameno di 22inm nè pià di 30;
2· Det diploma di laurea dingegnere idraulico o

d'arabitetto civile, ottenuto in una delleUniversità
de

e icha rima detta amnina definitiva ad al-
(invo, l'aspirantepdeve prestare in viadiesperimento
Popera saa ser sei mesi afine di dar prova deMa sua
attitudine al servizio; e che durante 11 periodo d'e-
sperimento agaserì titoloal godimentodelis metà
dellostipendio suddetto.
FIrenze, if t• marzo 1870.

8 Dirquore deirUgeiodel Personale
%smBENI.

Che dir6 deRe toe, Sicilia cara,
Delle tue sale sepolcrali, dove
Col morti a dimorar scendono i vivi?

Celå melle vaste funebri gallerie, per tutta la
estensione delle pareti vi ha lunghi filari di nic-
chie, le tme diritte, le altre orizzontali, entro

cui, in piedi o giacenti, veggonsi i cadaveri rac-
comandati al muro.
Disseecati in celle dette scolatoi, coperti di

negre tuniche, ciascuno gon tabella a' piedi
inseritta del suo nome e del giorno della morte,
sembrano ridestarsi a vitanella sera del 2 no-

yembre per rinnovare i dolci colloquii coi loro
diletti.
Alcuni mi dicevano che i Siciliani avessero

to dagliEgizi adisseccare i corpi umani.

2(on è però per opera dell'arte, ma si della na-
tura; imperoccha ottengono il proscingsmento
de' corpi daHa qualità delle pietre su cui li

espongono, e
dalla particolare qualità dell'aria.

I Siciliani meglio¿p Egizi rispondono al ple-
toso desiderio dei superagti. In Egitto i cadaveri
conservati fra balsami ed aromi den corteccie di

palma e fasciature di tela venivano tolti adog¤i
aguardo, non altrimenti se chiusi nelle tombe.

E quando la tardaposterità franse alle mummie
H gelose involucro, si rinvennero annerite, quasi
un occulto icoco le avesse abbrustolate, nessuna
traonis lasciando delle antiche sembianze, senon
vogHasi far eccezione di alcune poche, fra cui

accennera quella di una giovane donna che tro-
vai abbandonata presso il celebre tempio di
Esne.Ne fuipreso di meraviglial Latesta sciolta

d'ogni ingombro aves tale un sorriso, chesareb-
basi detto quella donna colla morte aver tocco
il grado supremo della felicità.

Meglio ancora che non fecero gli Egizi,
avrebbe fatto Girolamo Segato, ge, morendo,
non si fosse con lui sepolto il segreto dMdarre
a solidita pressachè lapidea i corpi umani, arte
che egli indovinò, come solevé dirmi, investi-
gando l'Egitto e la Nubia, e che ora altri inge-
gnosinomini vanno con nobili pruove rideatando.

HINISTERO DEI þAVOBI PUBBLIpx .

PROSPETTO dei prodoui delle Ferrovie del llegno dal 1° gen.naio 1870 al 28 febbr.in confronto con quelli del 4869 (dedotta fjmposta del decimo)
- i i --- -II I I I --- | I I

Alta Italia Romane Meridionali Calabro-Bienle Torino-Cirlò Moncenisi0 T 0 TALE

1870 1800 187o 1869 1870 1869 1870 1869 ISTO 1869 1870 1869 ISTO 1869

PatfEITO AssoLiiTO
(c) Ch.2695 Ch. 2476 Ch. 1178 Ob. 1352 Ch. 1803 Ch. lÉ93 (c)Ch. 375 Ch.260 Ch. 21 Ch. 21 Ch. 27 Ch. 27 Ch. 6599 Ch. 5429

MESE DI FEBERAlo
'

Viaggiatori• • · · · · • • 1,795,539 1,757,469 549,509 650,117 526,091 442,248 101,631 85,289 11,123 17,875 8,980 13,503 2,998373 2,966¢01,

Basagli e cani
. . . . . . 70,288 71,421 29,947 35,918 24,138 f7,032 3,411 . 2,134 13ô 75 381 Mi 128,301 121,129

Morel a grande velocità · · - 364,365 299,501 69,306 66,616 98,274 51,ô30 7,794 7,678 290 $43 2.983 4,998 547,992 43$,726
Merel a plecola veloeità . . . 2,157,880 2,037,535 282,4f8 400,299 309,391 288,360 44,922 30,614 721 386 11,280 12,115 2.800,612 7,769,307
Introiti diversi . ·

· ·
·

· = • 25,871 24,8¾ 3,62ô 3,198 817 1,079 648 3i3 68 718 31þ26 34201

Totati di febbraio
. . • 4,388,052 4,t65,92ô 957¢51 1,177,804 959,520 805,568 158,575 126,794 13,514 ($,450 23,692 3f,875 6,500,106 6,3E6,417

Mesl antecedenti (a) . . . 4,437,759 4,063,574 983,832 1,185,169 985,758 881,399 168,649 122,819 i5,i78 16,170 30,961 33,077 6,8iß,i37 6,

Totali dal i• gemmo al 28 febbraio - 8,825,81i 8,229,500 i,980þ83 2,362,973 1,94g8 1,686,967 323,224 249,613 28.692 34,0$0 54,653 64,952 13,118,$41 II, 20$25
Di/fereare nel 1870 ....

Mese di febbraio . .
I in più 222,126 153,952 31,781 173

.

I m meno > (6) 220,753 a e 4,936 8,iB3 •

Dal t* gennaio al 28 ) in più 596,311 . 258,311 73,611 e a 19,916
tebbraio . . . .

I is meno (6) 422,090 e 5,928 10,299

PROTENTO CIIILOMTRICO
(raggnagliato ad un annodi esercizio)
Mesedifebbrafo...... 2f,226 21,932 10,|i91 11,356 9,000 8,122 5,560 7,880 8,393 if,75i 11,445 15,398 f5,376 18354

Dal t• gennalo al 28 febbraio . 20,339 20,56i 10)93 10,813 9.235 8,077 5,599 7,395 8,463 11,856 12,535 14,897 14,536 i

Differense nel 1870

Mesa di febbraio
. . "5 1,478

2 3,358 3,953

Dal i• gennaio al 28 j in Più • • i,158
febbraio . . . . ¡ in meno 222 (6) 620 1,996 3,393 2,362 4

(a) 11 prodotto dei mesi anteendenti viene esposto colle nuoye cifre presentate dalla Boeletà in seguito a rettißcazione delle relat we contabilità.
(6) La differenza in meno nel prodotto delle Ferrovi6 Roisäne dipende prinepalmente dalla cessione dell'esercizio della line Firense-Pistofa-Pisa-Spezia alla Boeletà delPAlta Italia.
(e) Nel primo bimestre i(70 vennero aperti i nuovi tronabi da Vigevano a Milano (chilometri 39) e da liontemagglore alla frasdel Flaccati (ehilometrl 6N :

(d) La diminuzione, quantunque minima, nel prodotto ebilometricoa fronte delfaumento di L. 489,916 nei prodotto assolate à riva dalle nuove linee aperte alfesercizio (inngházacompjessiya (I
chilometri 170) sulle quali Il reddito rimase inferiore alla media del prodotto delle reti Bià in esereizio.

NB. 11 desiderlo espresso daalcanI giornali che di contro al prodotto chilometrico sia indicata la quota della sovvenzione dovuta dal Governo alle Società,non pnð renir soddisfatto per esusadel diverso
sistema di gaarentigla in vigore, essendo assicurato ad alenne rett na prodotto netto e ad altre un prodotto lordo od sina sovvenzione a sesla mobile, per eni è impossibiladi stabliire la oorso d'anno
elfre di gaarentigia abbastanza prossima alToro, cioè tali da non dar Ínogo ad inesatti appressamenti.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CONNERCIO

(Sesione deNeprivation industriali).
Con atto privato del 24 febbraio 1870, registrato a

Torino il 2 marzo successivosi num. 1910,11signor
Bosq Giuseppepadre, residente aTorino, ha acqui-
stato dal signor Federico Edoardo Hoimaan, archi-
tettoa Berlino, il diritto esclusivo derivantagli dal-
l'attestatodiprivativaindustriale,rilasciato il9aprile
1864, vol. 5, num. 21, per sani sei, stato prolungato
per altri noveanni coWattestato del di 14marzo 1868,
tot. 8, nam. 120, per un trovato che fu designatoeot
tMolo: Systems de fournaame sans $s om anslaires à
action confisse.
I diritti che il signor Hofmann ha come sopra ee-

dati e trasferiti al signor Bosq sono limitati alla co-
struzione di un fornodel ridetto suo sistema desti-
nato alla cottura di laterizi nel comune di Troffa-
rello (Torino).
L'atto di trasferimento à stato ricetato alla pre-

fetturadi Torino il di tre marzo 1870alle ore tre e
messo pomeridiane e registrato al num. 1636.
Torino dal B. Museo industriale italiano a di 24

marso 1870.
Il Direttore G. Conazza.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO FEBBLICO
(Terza ps&ðlicazione).

Si è chiesta la rattlica dell'intestazione della ren-
dita Iseritta at Consolidato 5 0¡O gresso la Direzione
del Debito Pubblico di Torino sotto il num. 46130

per lire 50 a favore di Plansola Maria, nata Zuccofa,
fu Giuseppe, domteiliata in Alessandria, con quella
di Plansola Maria, nata Zuecala, fu Giovanni, demi-
eiliata, ecc.
Si difida ebiunque possa avere interesse a tale I

readingehe trascotsð nn tiese dalla pubbliegsfone

1 Siciliani non petrificano i cadaveri, come
volgafmente dicevasi del Segato, nè, adesempio
degli Egizi, li avriluppano, ma li sanno prepa-
rareper mododa resistere poscia al tempo, senza
che in tutto perdano i tratti della primiera fisio-
nomia; laonde, fedele al vero, poetava il Pinde-
monte ricordando le chiostre lugubridi Palermo:

Sovra i muscoli morti e sa la pello
Casi l'arte andò, casi suenionne
Fuori ogni amer, che le sembianze antiebe,
Non ohe le carni lor, serbano i volti,
Dopo cent'anni e più: morte li guarda
li in te-a par d'aver fallito i ebipi.

1|loterò solo in questi versi che ndn è esatto

il dire:

. . . . . su la pelle
Cosi l'arte sudò

. . . . .

perchè e opera della natura e non dell'arte la-
mammificazione in Sicilia.

Il ragionamento delle mummie, suggeritomi
necropoli di Megli, ci trasportò fuori del-

l'Egitto, in lontane e diverse regioni dal Taglia-
mento all'Oreto, e nel 31aseo torinese e nello
studio di Federico Ruysch; ed ora nuovamento
j conduce Ìn riva al Nilo per intuonare, tra-
detta dall'inglese, una poesia d'autore a me

ignoto, tutta propria del nostro sabbietto, che
nel 1851 mi fa data dal dottissimo Giorgio
Marsh, oggi ministro degli Stati Uniti d'Ame-
rica presso la nostra Corte, quando m'ebbi

l'onore e il piacere di essergli compagno nel

viaggio dell¶gitte e della Nabia.
Tenero ed amo il simbolico Osiride, che ac-

compagnava la promulgazione delle sue leggi
con suoni melodiosi; venero ed amo Pitagora
che in Metaponto, nel tempio dorico delle Muse,
dettava le sue dottrine, ordinatrici 4ella Magna
Grecia; venero ed amo il vero signincato da

piagevoli immagini, sicchè a guisa d'un etere
ve pepetri gradevohnen‡e pegli intplietti

della moltita
Per In qqql opsa volentieri do

fine al mio dire su la neer$ H di Neafi col

canto, comechè tradotto in modesta prosa, del i

del presente avviso, non intervenendo opposisloni
di sorta, verrà praticata la chiesta rettites.
Firenze, li 5 marzo 1870.

15 Dirtuore Generale
F. Marcanor,

smEZIGH GHERRE DE DEBITO FEBBMCO.
(Seconda pubblicazione )

Si à chiesta la rettiEaa deB'intestaslone della ren-
dita iscritta at consolidato 5 0¡O presso la Direzione
del Debito Pubblico diNapoli, N. 141785,per lire 200
a favore diPosieRo Maria Luola fu Giuliano minore
sotto famministrazidad diBataala diTiore madre e
tetries, affegandosi19dentità deRapersona dellame•
desima con quella diPassiello Lucia, eos.
Si difida ohimoque possa avere interesse a tale

rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presentea* non intervenendo ogþosisibuidi
sorta, verrà praticata la chiesta rettíAca.
Firenze, 9 marzo 1870.

Per il Direuore Generale
Cux?OULLO,

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
RONASCRIA AUSTRO-UNGAB10A
Il Reichsrath di Vienna, nella tornata del 24

marzo, dopo di avere riconosciuta l'argenza del
progetto di legge sull'esercizio provvisorio del
l' aprile a tutto giugno prossimi, Pha appro-
Tata in terza e definitiva lettura.
Quindideliberò chefosse rinlessa alla Com-

I I I

poeta britanno ch6, interrogando una mummia,
espone la storia delPankco Egitto e i misteri
del nostro essere, ceme già l'Alighieri nelcanto
sesto del suo garagliso, facenilo cla Giustiniano
narrare la storia delfaquila imperiale, in poche
pagine seppe accogliere la storia più cospicua
dell'antica Roma. Eccovi il canto:

Ad una asummia.

Oh quale strana istoria l Volsero tremila anni
dacchò tu passeggiswiperlevie di Tebe, quando
il Memnonio era nella pienezzadella sua gloria,
e il tempo ancora non aveva cominciato a di-
struggere que' templi e palazzi, e quelle mira-
bili colonne di cui rimangono rovine tremende.
Parla, poichè ta per lungo tempo operasti

senza parlare; tu hai una lingua. Accostami
dunque. Fa che io oda il suono della tua voce.

Tu stai immobile sulle tue gambe, o mummia,
al disopra della terra rivedendo i chiarori della
luna, non come sottile spirito, o creatura incor-
pores, ma colle tae ossa, colle carni, colle
mem'ora e i tratti della persons.
Narraci, imperoe4ò tu per fermo puoiaverne

ricordapza. A chi ei deve assegnare la fama
della Sfinge ? Fu Geope o Cifrene Parchitetto
dell'ana o l'altra piranude che ne porta il no-
me ? Parla.
È realmente falso il nome che si da alla co-

lonnadi Pompeo? E Tebe ebbe davvero le cento
porte celebrate nei egnti d'Omero?
Forse ta fosti un muratore, e ti fu con giu-

ramento diviejato di sprire i misteri della tua
syte,
Dimmi dunque, quale segreta melodia era na-

scosta nella statuaÀi Memnone che mandava
gnoni al levar del sole ?
Forse tu eri un sacerdote. Se così è, le mie

domande sono inutili, perchè il dispotismo sa-

cerdotale non manifesta mai le sue frodi,
F'orse gpella tua mano istepen, ora arida ed

ineeppata, avrå trinciato col Faraone al cozzar
' hferi, o quellg mano avrà lasciato cadere

missione del bilancio la proposta governativa
concernente la vendita della proprietà immobile
dello Stato.
Porcia continuò la discussione sul bilancio

del ministero pel culto e Pistruzione pubblies,
del quale tutti i titoli vennero approtatt.
Pinalmente il depatsto Mende,

della Commissione per lo statuto
degli avvocati, in rispostaad una interrogazione
del deputato Rechbauer, dichiarache detto sta-
tuto verra quanto prima presentato.
- L'imperatore, sulla proposta del ministro

della guerra, ha ordinato che parecchiequistioni
d'artiglieria e di tattica, assai importantE per
l'esercito, vengano studiate e discusse da una
Commissione composta di ufficiali saperioridel-
l'artiglieris, deglialtri corpi e dello stato mag-
giore generale. Il generale d'artiglieria
è il presidente di detta Commissione. L'
post della Wiener Zeitmg scrive che, tra le al-
tre materie, si prenderanno in esaine: PefReacia
dei cannoni rigati austriaci, riscontrati coi sistem
mi d'artiglieria stranieri, e imiglioramenti che si
potrebbero intsodurre; l'importanza dei tiri a
mitraglia; l'introduzione e l'uso delle mitraglia-
trici. La Commi68iOne SOfrÂ PRTO riýOterG gÎi
sperimenti dei così detti razzi di totatione, in-
tralasciati tre anni sono perchè giudicati di non
sufficiente efficacia. · e

Per guello che è delle mitragliatrici, furono
già, Sn dáll'annò scorso, stànziak i mezzi ne-
cedsari dalle=delegazioni.
- I diari di Viehna recano che nel bilancio

cialeitano dell'anno scorso si-verißca na so-

prüßlizo di 10 inilioni~di Bonni che perc¾

un mezzo soldo nel berretto di Omero; o errà
levato il tuo al passaggio della regins Didone,
oppure, per invità dello stesso Salomone, quelk
tua mano strinse una torciaalla dedicazionedet
gran tempio.
Nottfa daopo ch'io ti chieda se quella mano

quando era armata abbia percosso e vinto
qualche soldato romano, perchè tu eri morta,
gepolta e imhalmamata prima phe Roniolo e
Remo fossero aBattati.
L'antichità storica sembra aver comineisto

lungo tempo dopo che la tua stirpe primitiva
esistpsse.
Se la tua lingua inaridita lo consentisse, ta

potresti dirci che cosa hanno veduto que' tuoi
occhi ora acolocati, e come apparisse il«mondo
quando era fresco e giovane,e il gran diluvio
ancora lo avea lasciato tutto verdeggiante. Op-
pare il mondo era già così vecchio the le pa-
gine della storia non contengono ricordi delle
sue prime età?
Ancora taci, o insocierole spettro ? Tu giu-

rasti di tacere? Ebbene, sta fedele ai voti. Ma,
di grazia, narraci qualohe cosa del tuo essere.
Rivelacii segreti-della tua casa di prigionia,

dacchò nel mondo degli spiriti ta hai sonneo-
chisto; di', quali cose hai tu veduto, quali
strane vicendenumerasti? Dacchè dapprima la
tua forma fastesa in questa cassa, noi abbiamg
veduto sulla terra strani mutamenti. Il rome
impero cominciò e fini, e sonera nuovi mondi.
Perdemmo antiche nazioni, e innumerabili mo.
qatchi barono amiliati nella polvere, mentre
nessun (rammento della tua carne si è polve-
rizzato.
Non udisti sul tuo capa il frastaano,quanda,
il gran conquistatore Persiapo Cambise conda•
cera gli eserciti sopra la tua tombacon tonante
incesso, e rovesoiò Osiride ed Horo, Apis ed
leide, e si avventò con inaensata kalann•• alle
stesse piramidi? Quando il gigant0600 $Î$mDORO
fu abbattuto7
Se non ponno essere saanifesti gli arcani

il ministro délle finanze proporra che venga ri.
dotto a metà il diritto di bollo geigiornalL
- La MontagsRomedice che la oonvenzione

austro-ungarica relativa ai Confini IIilitari ò
conchiusa, eche verrà quanto priiàã pienentiti
al Parlamenti.

-Si dice che il governo abbia risolato diaf
giornare il Reichirath lidoalpiondniointäno,
quando, ciog ame===n sunuttaneamente rada-
nate le Dieta vinciali e le a.t.t=••I-I Si ag-

i utati non riouseranno

B tÄ¾ñal28 marse
ha preso à "B bilanoitdölla'ginatisk
R deputatoWaides propose che lå Camera fš¾-
tasse il ministro della ginatizik i introdurrà
quanto pruns il sistema cellulare nelle priponi.
Bministro della giustizia anoolee favorevormen-
to la proposta, la vendèspprovata. Quindi
la Osmera alla seebtida e torna lettúra
il bilancia 1870., 'M ret A ms

A1tRRTUA
Si hanno notizie½elegèífiche dall'Avsna in

dati del 20 marzo: la
Un grave combattimento segni fra gli 8
noli e i Cubani presso I.astardas. IpretendoäW8i aiëie riportatò la
To st'esso dispâ¿diffeofali( d'Eófi-

zie di Taranto del 25 marzò Riell; difondì¡i
ca del Fiume Rosso ha latto ina

jdesd là'armi"eôntro ans da
stato posto in libertada assi sulla parolai
di non piik combattere contro di loro.

dells tomba, rivelaci le condiziëni della tuavita
privata.
Man enodi ÿal .questo petto

ginocchi e ti baciarono Kfaccia? Qualera il tuo
nome, la condizioŸe|#eWÊ¾Ñirpe tus?
Statua di en immortale am d'un

morto, imperituro tipo di vanitAf ·

aomo, che hsÏ abbanaeusto Pangustå teoTÄ
e rimani intiero aladstrd dos¡ietto tú pg
asbolterai sinò al glorietdel gladizio, qakiidô¯lg
gran trombs ti sonotllra do11tika egidiga
Percha dovrebbe durare questo'in o'i'nti.

gnmento; se il tuo inanortal it Tonilé ga
dato per sempre't "me

Oh! oonserviamo imbalsamata e para lhnima
nella vitenteWah'tirth;M g'¾pg
principii si separeraino, guialunque licárl azione consumi le nostri for e, poisa
tale spir!!¥rilloriréWäieli.

To dal Canidio aË'Ëtna,Tiais À
Fra far-fiálath tè'df iliÈaÑä
Vindios liarte,'undestadrà'è nova -

Etàdj patrie glorie a fel s'apris.
Ed ora Italia per Gorente via
Seende in! Nilo a celebrar la rovaIferfilaitned ind'brandála'Shang
Gl'inaldhan kedent AdrWt'Ib¾g
AlfAquila del BemraattLBhbindai *

•'d'Itìliin earme appleads,Udal elel che d'Ambeda
B¢rfoishrinsiâniufánammt11yO>me i at¥¾fhel vinto Ishnô di Bu¥.

G. IEEGALDL
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NOTim VARIE
14 spada d'onore, cierta in omaggio dau'eser-

cito aS. A. 8. 11 Principe Umberto, è terminata.
Come i lettori ricorderanno, la Commissione spe-

cialmente incaricata ne averaafEdsta alfestmio pro-
fessore Dupr6 Bdisegno generale a la dondotta'del
Invoro; e58 stesso modelló il beMissimo gruppo che
forms felsa.
La spada6 riescita un vero capolavoro che rieorda
i tempi più splendidi den'arte italiansi essa Terrà
espospa oggi 30e in qualche altro giorno suecessivo,
dalleore ti antimeridiano alle are 3 pomeridiane,
istuna saladel Ministero della Guerra, con accesso
dallaportan. 63 in viaCavour. Frattanto crediamo
far cosa grataal lettori di darne qui una sommaria
descrizioneedi far ennoseereguartisti che tiresero
parte aquesta bellissima opera.
Il professore Duprò volle eba 11 lavoro d'oriseeria

venisse eseguito dalla casa Marchestai di Firense.
L'elsa è d'oro me.stenin, e le igare che la compon-
gono cosutalscono nel loro insieme la forma gene·
rale di una guardia di salabola di cavalleria; una
aquilaeoal'ali splegate forma 11 guardsmano, nel
ani mezzo v'ha lo stemma diCasa Savola in brillanti
e rubini. La eesellaturadiquestomeravigilosopezzo
d'orlieariaàopera dell'ardsta Guididi Pescia,
:D fodero della solabola è d'argento ossidato ad
imitazione del aiello. Inesso sono riprodotti sei fra
i pio brillanti fattL d'ar-e della storia militare di
Casa Bavois,elob: Emanuele Filiberto aS. Quintino
(1557); Vittorialmedeo II ed il principe Engenio a

Torino ((106);Carlo Emanuele Hi aGuastalla (1734);
Carlo Alberto a Pastrengo (1888); Vittorio Ema-
nuele Ha Se Martino (i859); il Principe Umberto a

VBlatranca (1886). I disegni di questi fatti d'arme
sonodel professore Cassioli senese, e vennero incisi
daR'ardsta sorentino Det Nobolo, del quale sono

pare gu ornamenti del fodero. Ilartista veneto Bri-
seghelli,4IpendentadalromanoAccarisi fabbricante
d'oregg easellà sotta la direzione di questo i
fregi del fodero, il puntale, irilievi e le faseette,
coadiatato dan'artista Del Valle romagnolo.
Bi attendono gliordini di S.A. R. 8 Principe Um-

borto riguardo al giorno in eni vorràaccogliere la
Deputaslone innaricata di presentargli la spada.
Sapplanno chedi questa stupendo lavorosi stanno

faeendo delle riproduzioni fotograiahe.
III:slia Müitare, dalla quale abbia-o tolto le no-

gis¡e surriferite, aggiunge le seguentidue lettere che
furono dirette dai professore Duprà al professore
Cassioli esi signor Marehesini:

Caro Cassioli,
Mi 6 grato di ripeterti in iscritto quanto ti hodetto

altra volta a voce, che cioè i tool disegni delle bat-
56He che hanno servito pel fodero della spada d'o-
norepel Principe Umberto sono ideati e fatti da te
nel modo che magile non potrebbesi desidezare, e
debbesia te, alls ehiaressa e precisione di questidi-
segni se 11nelsore Del Nobolo ha così bene ripro-
dotto in piccolissimo dimensioni quelle battaglie ove
si veda, e sente 11 fragore dellearmi, e il lamento dei
finti e Il grido della vittoria. Gradisci le age congra-
talasidni, e credimi

She a¶.mo amico G. DUPBÈ

Egregio signor Marchesini,
Mi è grato di signiBearle chela mia iduelanell'al-

lagare a lei la esecuzione della spada di onore (abe
resercito ItaHano dona a S. A. R. 11 Principe Um-
borto) da me Idesta edirettab statapienamentagia-
aggenta e xoddisfatta, tantoollaper la parte sua di
solertesiosalata responsabintå, quanto i suoi arte-
Sei obehanno fuso, easeBato la impegnators, emo-
dellati e oeseBatl le faane e il pantale del fodero,
epme ancora la difEcile e stupenda montatura di
tugga il lavoro mi hanno sommamente contentato, e
ini ò aero esternargUene qui la miapiena soddisfa-
slone.

Sono suo af.mo 6. Durak.

-11Rassanatedi Ieri, 29 may, rena I seguenti
ragguagli intorsoalla partensadaBarenna dellave-
dovadel generaleEscoflier:
ßabato soorso la vedova del compianto Benerale,

Egoniñer Isselava Ravenna, diretta a Genova sua ps-
tria.1mmenso nunnero di popolo erasi radunato a¾a
staziope ferroviaria per salutáre un'ultima volta la
vedova inconsolabile, e per mostrare un'altra volta
alla médesimii come partecipasse al suo profondo
cordo61i •ecome dividesse ilsuo dolore. Frammezzo
al gran concorbo del popolo vi era purgran numero
di poveri e 'fra questi molte donne lequali appena
soorserofa01itta vedova, le al fecero dattorno, con
miHedimostrasjoni di simpatia edi parole aŒettuose

gier inspirarle ekggib.
Queste pèreindõeae'ricordavano i beneicii rice-

Tou, èd aB'attitta signotsindiparnie di aŒetto e di

compianto davano sneh'esse it -loro addio, e porge-
vano i Idro hugurii e le loro benedizioni. Oh il po-
Toromoa à ingratoTúrse 11 suo benefattore quando
questi é colpitàdaWarqualche selagura!
lagente is inezzo 21 þiù profondo silenzio si era
radanata fåbal vagone nel qualO €ER 88litR la

pg gg dalla propria mdre, da due
&sorene dall'union Egilo, avvenedte faneinllag
a huf la poca ýtà ad&permette ancora dicomþrén-
dere (atta ylgantessa meia dalla qhale è stato

colpito. Tutti biavand a espo scophrto, esul volto di
agannoátkicolþitä haalannensa ghietà, e tutti gli
añi efano assi sulla vedows soonsolata in preda
ans pit profonda desolazione, enell'avvenante fan.

agg Aquale porgendo le sue manikerzogliastanti,
a nome dellä madre li ringrasf¥dettä parte cheam.
Taboyreso kl snä doldig ad at suo cordoggo. Nes-
sono in quel momento pote rattenere le lagriale, e

quando ttaegnale della partensa fu dato, tutti gli
astanti salutaronoaneorauna volta is povera donna
imllaquale era peesto cost imptorvisamengp on'ima-
mensmedkreparabliesciagara.
Priät di partire,1a vedora desolata del generale

Eseofierkannomandava caldamentit alla Giants la
möj¡ltà e tutta la famiglia delCattaneo, l'assassino
del id marito. Non possiamo che inchinarei d'in-
manzi ad an simtie atto, ed ammirare la virtà di
gato e'roismo.
Il Reessaare a queste notizieaggiunge aan lettera

del sindacodi Ravenna at eItito giornale, una lettera
deHg Giantilmaaleipale di detta città alla vedeva, e
una leitethrdetWadaes di Bulmona per quel monial.
pië af manicipio di Ravenna. Le tre lettere sono

splendidi documentidi elogio pel compisotp gene-
rate d di condoghansa per ladesolata Wadova.
AtAú&, giornale diNapo11.det28annunzia ehe
y conto di varit armatori sulla spiaggiaATorre
MGrenosi sta sostruendo un bastimento marcan,
tile di oftre mme tonnellate. •- •

-- Leggesi nellaLombardia di ieri:
Venne alla laea la relazione'salla cura balnaaria

saarinalatta agliacroiolosi nel 1869, ehe il segretario
delComitatodott. cay. Esio Castoldi pubblica tutti
gli anni. È con una estrema compiaeensachenoi te
niamo dietro8 progressiehe fa quest'opera di ca-
rità, che,sorta dietro l'iniziativa dipoche persone, si
è ormai propagata in tutta Italia, e va tutti gli anni
samentando il numero del benescati.Per gallo che
concerne is sola Milano besterà it dire che incomin-
elb net 1862 col mandarne i4, ed Allargando d'anno in
anno il beneselo, nel 1869 ao mandò 117 e nel 1870

nespedir& f60, e tutto questo, notist, senza fare al-
enna cosplena eredità, che assieuri all'opera pia una

rendita stabne,ma naimon*•per l'attività del Co·
mitato che seppe eenitare lasimpatiadel paese, in-
dustriandosi ad ottenere sussidil dai Corpi morgi,
dal privati,da rappitisentizioni teatrall;insomma da
tutti imezzi possiblU, leelti eionesti. L1atrotto not
1869 fa di lire 13,678 20, chesommate alle L. 11,926,
rimanenza attiva degli anni anteendenti, coi rispet-
tléi interessi, di un'attività aoniplessiva di lire
25,402 70. Le speso ammontarono a lire 10,662 TO,per
cal a1 3i dies-bre 1869 restin6 una somma di lire
14,742.
Bismosleari ohe anche nel corrente anno Terrà

esaudito 11 voto delfonorevole relatore che le of-

forte, eloè, abbiano ad essere abbastansa laute da
ooprire le spese dei 180 scrofolosi ohn si mande-
ranno al mare, senza toceare la piccola rimanenza
attiva suindicata, avanzando ansi, come al solito,
qualche lira.
La relazione vien mandata gratuitamente a tutti i

signori oblatori del 18G9. Si apre nello stesso tempo
la sottosarlzione pel 1870.
- Leggesi nella Persseeransa che il ragioniere

61nseppe Ferrari, een suo telegramma in data 19
corrente, ofrira alla cittàdi Brescia, e per essaalla
Gianta municipale, la prima verga di ferro useita
dalla sua ferrlera di Vobarno (circond. di Salò) a
messogiorno del 19.
La Giunta rispose ringras ando il signor Ferrari

del presente, che verrà disposto pel Patrio Museo,
ed anturando alla sua industrla II maggiore e più
prospero syfinppo.

- Il teatro Alessandra a Glasgow in Iseoria è
stato distratto testòdi un violento incendio.Il fuoco
s'apprese un'ora dopo la rappresentatione. Non vi
ebbero nè morti nò feriti, ma il danno materiale à
assai grave.

-- La notte del 25 a126 marzo fa veduta a Parig!
un'aurora boreale. o

APPUNTI BIBLIOGRAFICI.
Giordano BTUNO, OTTerO 18 DiviNG COMMBÑÊG

in Roma, romanzo storion filosofico diLeopoldo
Schefer, tradotto da G. Strafarello.
Questo libro fa parte della CoResione di ro-

mansi storici, d'argomento nasionale, che pub-
blicasi dalla Societa Editrice l'Unione (di To-
rino). La critica tedesca salutò con grandi elogi
questo romanzo scritto coll'amore di un fer-
vente discepolo, e l'intenzione di una brillante
illustrazione del filosofo di Nola, e de'saoi
tempi. Sotto questo aspetto ofre una lettura in-
teressante e dzlettevole, sebbene non valg a

un'idea gran fatto chiaraeprecisaaella
lia del Bruno; perocchò sia questo un fine

che stagga alla forma ed all'indirizzo d'un ro·
manzo.

- I?!Cditore Treves presents invece ai let-
tori della sus BiNioteca Utile, in un volume,due
commedie di Shakspeare, tradotteda Cristoforo
Pasqualigo,
La e

1 ase si di Verona.
Oggi lostudio e l'arringodrammatico ven.

gono tentandoanche tranoiigiovani, esembrano
accennare ad un nuovo e fecondo risveglio del-
l'arte, questa pubbheazione del Treves giunge
maggiormente utile ed opportuna, riehimannan
le menti dalle fallaci imitazioni della moderna
sonola straniera, agli immortali esempi del
grande maestro inglese.
La traduzione è securata, esatta: riproduce

8 en sean orpello

-- Operette morali e (Josofiche edits ed ine-
dite, di Demetrio Livaditi (Bologna, libreria
)farsiglie Rocchi).

qaCol - tro nonsa olti - i

sospinge gli animi, e l'abi dipiù fac
-ture scorreranno questo volumettop non.dubi-
tigsgo che consentiranno con noi nel lodarne la
elegauxie ley dellostilp, la saviezza degli
ingentí e délle dottrine, esposto piacevol-
mente, senza noicy pedanteria, o gravità da
quaresíntalisti
- Idiscorsi di un maestro di villaggio col

popolo, ossia esempi diamorpaN tratti dalla
storia degli Italiani, per chia di Rosa
(Milano, presso Giacomo Agnelli).
Viene a persi in ischiera coi non pochi libri

d'educazione ed istruzione p6polare/che mal-
grado la colluvie di ristampe di romanzi e ro-
manzacci stranieri a ritinta giovani, di vecchia
data a che troppo si moltiplicano tra noi, e ri-
sponde pienamente allo scopo di far conoscere
come af possa Pamor di ptria e dimostrare in
quainnque claiise úno his natos... e come di quel
santissiano afetto non debba uno valersi per
acquisto d'onori e ricchezze.:.»
- Versi satirici e giocasi, del prof. Augusto

Bernábò-Silerata (firenze, presso i fratelli
Bocca).
- La Nuova teorica sad calori¢o applicata

alle fasiologia ed alla terapia, con alquanti ri-
cordi sulle sorgenti minerali di Acqui, e sulle
deguessifuree'di Santa Cesaren, del dott. cav,
Glorarehima Stampacchia (Torino).

bile). Un volumedi 800 pagine che unra, come
suona il titolo, a darci la descrizionedell'4nima
con segni sensibili. AgevolmWnte si doinprehde
come ci torni addiri#ara impossibile il porgere
anche un solo cenno del sistema e del metodo
fisoloßco dell'agtore çllo co osamente si
infa nell'inônitote profondo dei proble.
ad psicologici; egli oonfida la novità del
tentativo si dä! lato de' principii, che da quello
del metodo, le dottrine e le allazioni nuòve su
gaegli ardui problemi cattiveranno al suo libro
rattensione dei dotti. Lasciamo ai privilegiati
della scienza il gigge e il ooraggio della let-
fura. -

- B duego e la moderna civiltà, considera-
zioni di hiichelangelo Jacam (Napoli, pressa
Atarghieri e principali lib Pubblicato nello
poorso ¡µinnaAo, quesf.o lab ha giš raccò1t6
dalla critica thesse di di- certamente
eneritate. è dettato collasmanianimasoo-
po di nombattere il pregiudizio delduello, come
che contrario al diritto dinatura, alla tibertàed
alfordinesociale, e invece di reparazione riesca
uha nuova ingiuria an'onore edalle riputazione
ofesi, od una vendetta non proporzionata al-
l'ofess; questo lilird, premeess an'ampia ed
erudita storia delduello presso intti i nonali. nlearmidiversamentepasteddieleggieVii
mi pg colabatterlo,accennaairimedi o op.
portuni, a suo gýso, per intellere l'ill 4
incivile costmna"*li qua!Í sono x"ä::id¾ ~

dells legg coadiavata dalla pubblica opinione,

dalle società antiduellarie, inl Comitatoo Giurl
d'onore. Se il trionfo di una causa gmata do-
vesse solo dipendere da valore e dalFeloquenza
dell'avvocato, il signor Jacampo non potrebbe
dubitaredella vittoria; gliePauguriamo; però
senza troppo grandi speranze.
- Singi sulfindustria de'cereali in ßicilia e

lepopolarioni che la esercitano, del prof. Gi-
rolamo Caruso (Palermo, 1870).
- Giuseppe Gaetano Desemisi detto Camps-

mino e Farie delle sedie is CAiasari, per G. B.
Brignardello (Firenze, Tip,.Cellini). Un'interes-
sante biograna del creatore di quell'industria
che in sorgente di ricchessi e prosperità a

Chiavari; m questa citta oggi si fabbricano

heim 2 e ogni anno, oltreagli altri

- Manuale di tutte à leggi,decreti e regola-
menti relativi alla liquidassons delfasse eccle-
siastico (Firenze, Regia Tipografia).
È venuto in luce un nuovo volume in supple-

mento al 1•.
- Di Camigo e Saro da Cotreggio e della

loro Zeces, memorie storico-amministralise ,

dell'avv. cav. Quirino Bigi godens, Tip. Vin-
cenzi). In questo scritto il cinaro autoreha rac-
colte sui signori di Correggio e sul loro princi-
pato notizie alla storia eilâlla numisestica
utilissime, presentando aniaccurata rassegna
delle monete che avevano corso in Correggio
prima della fondazione deBa sooça, e la storia
di questa e delle monete che visi conierono dal
1569 al 1630, di gran parte Belle quali da le
impronte incise in parecchie fãvole.
Quest'opera, frutto di pasienti studi e dotte

ricerche, è dedicata a 8. 30 BBeVittorio Ema-
nuele, che volle ricompensato Pastore colle in-
segne della Corona d'Italis
- Statistica JeMa pastorisie del circondario

di Messina, composta per incarico del Comizio
agrario da hiichele Bande (Mann, Tipografia
D'Amico).
- Un nuovo giornale col titolo L'Agrical-

fore Subalpino, organo del Comisio agrario di
Savigliano, meoanneiò dal 15 gennaio scorso

le sue pubblicazioni in Savigliano, sotto la di-
rezione del signor Gandi Casimiro.
- Nor per leords deRe seeteore

Isseinose (Torino, libreriadi S. Giuseppe). Ne è
autore il chiarissimo prof. Denzi, direttore del.
l'Osservatorio di bioncalieri. B fenomeno delle
meteore luminose soquista neBä regioni deBa
scienza una importanza evastità vieppiikgrandi:
solo l'osservazione perseremnte, umforme, si-
multanea può recare un po' dilueenelPoacarita
e incertessa di quel fenomeno; l'egregio prof.
Denza, d'accordo con altrisanoi coueght, prese
Piniziativa per coordinarne nelle varie stazioni
astronomiche del regno l'osservazionee' lo sta-
dio; in questo opuscolo ne iraccia appunto le
norme e a modi.
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DEPUTAZIONE PROVINGIALE DI NANTOVA
Avviso di concorso.

Presso listituto profe-Ionale ed industriale, e
scuolaagrarlaCarpi la Mantosa, 41seantepelnuovo
anno soolastloo 1870-1871 11segnante posto:
Professore di disegno, architettura e -seabine

eoll'annuo stipendiodi lire 2200.
Peleonferimento delfindlestoposto èaperto pub.

blico concorso che siobinderàcoigiorno 31 maggio
prossimo venturo.
La scelta dei docente sarà fatta speelaimente in

base si titoltprodotti e sussidiariamente anche per
esami.
ititoli che saranno preferiti negliaspIranti, sono;
e) Diplom; di làurea nelle agterio per le quali si

concorra;
6) Attestati di esercizio pratico nelle medesime:
a)Operepubblicate ehe si riferisãon6 allinïegna-

mento speciale teenloo cui si aspira;
d) Diploma di libero docente nelle Università;
g) Attestatidi professori di pubbifel istÌtati sulla

capacità de)L'aspirante;
f) Attestatt di servizi prestati nel pubblico inse-
gnantentof
g) Diplomi accademici.
La nominaavrà luogo nelle forme pryseritte dal

ConsiB11o provinciale nelPadunanza del giorno 9 di-
eambre 1867.
Le domande dovranno essere presentate entro il

termine saindiesto al protocollo di questabèþàta-
zione.provinciale.
Sarà libero al concorrenti di esa-inare lo statuto

organico dell'Istituto nena Segreterie della Deputa-
stone provinciale.
Ifantuva, 20mtimo 1870.

nyretano
presidente dellaDeputazione provinciale

6. Boxenern.

DIARIO
Nella notte dal 26 pl 27 corrente la Ca-

roera dei gomuni d'Inghilterra ha adottato in
comitato tutti iparagrafi del biß pçr il man-
tenimento della tranquillitå in Irlanda. Una
sola modificazione notevole è stata, ammessa
dal governo. Si e deciso che al sequestro ed
alla confisca dei giornali faziosi dovra prece,
dere un awertimento. La Camera dei lordi,
secondo l'opinione generale, non tarderà ad
adottare il biß anch'essa all'oggetto che lo si

posn sollecitamente sottoporre alla sanzione
ilella reging.
Il Corpo legislativo di Francia nella sua

seduta del giorno to ha votata senza discus-
sione una legge, in forza della quale le ammi-
nistrazioni temporanee dovranno quind'in-
nanzi venire regolate con leggi e non con

semplici decreti, ed ha poi rinviatoall'esame
degli uffici un progetto del signor Giulio Fa-
vre e di altri suoi colleghi per l'abrogazione
dell'articolo 201, il cui disposto subordina
all'autorità del governo qualunque società di
pit; gi inenti persone le quali vogliano riu-
nirsi tutti i giorni o ad epoche fisse.
Nell'occàsfoge he il Reichsrath di Vienna

ha intrapresa la discussione del bilancio della
giustizia. il signorW.idd popösè uitä qüß-
berazione intesa a fare invito al governo per
la pronta introduzione del sistema cellulare
nelle prigioni. Il ministro della giustizia ac-

colse favorevolmente tale proposta, edichiarð

che il governo ha gik fatto molto in questo
senso ed ha l'intenzione di fare davvantaggio.
La deliberazione proposta dal signor Waidel
in adottata.
L'assemblea ha poi votati in seconda e terza

lettora, conforme alle proposte della Commis-
sione tutti,i vari bilanci nonchè la legge defi-
nitiva di finanza per il 1870.
A Pest la Camera dei deputati ha votato il

progetto di legge sulle pensioni per gli impie-
gati che hanno servito nel periodo del 1848
al 1867. La discussione del bilancio è .per-
tanto compiutamente terminata.
Scrivono dal Capo di Buona Speranza che

l'apertura del Parlamento di quella colonia
ebbe luogo il 9.7 gennaio. Nel suo discorso, il
governatore, signor Philippo Wodehouse si è
particolarmente occupato del prossimo ritiro
delle truppe che costituiscono la guarnigione
di quel possesso britannico e di modificazioni
progettate per la costituzione.

I I

Menato del Regno.
Nella tornata di ieri il Senato intraprese la

discussione deldisegno di leggesulla riscossione
delle imposte dirette, e ne ragionarono in vario
eenso i senatori De' Gori, Vacca, di Giovanni e
Cambray-Digny.
Nella stessa seduta il Ministro delle Finanze

pre60BÍÔ ÎÎ pf0geÉÉO di 10gge, gÎÀ 70tat0 dBÎla
Camera, per l'autorizzazione di aumenti ad al-
cuni capitoli del bilancio delle finanze per re-
sercizio provvisorio d'aprile.

I i

Camera delDeputati.
La Camera neBa seduta di ieri, dichiarati va-

cantii collegi di R•==•==•ro e1•di Bologna
per la morte del deputato Gerenzani.e la rinan-
cia del deputato Generi, terminò la disoassione
delbilancio del Ministero degliAffari Esteri per
Panno corrente;plla quale presero parte i de-
putati Pissavini, Del Zio, Alfieri, Siccardi,
Asproni, Arrivabene, il relatore Berti e il Mini·
stro degli Affari Esteri.
Quindi si occupò di petizioni, di cui ragiona-

rono, oltre i relatori Melchiorre, & arolda Po.
tilli, Solidati e Grassi, ideputati Fássa, Massari
Giuseppe, Mazziotti, Pissavini, Legnazzi, Ben
tea, Rattazzi e i Ministri dell'Interno e di Gra-
zia e Giustizia.
Infineudì il deputatoMazziottisvolgere i mo.

tivi di unsuo disegno di legge per la riforma
delPorganamento giudiziario e di alcuni articoli
del Codice ai procedura penale; il quale venne
trasmesso alla Giunta che dovra mammin•re
quellaparte de' provvedimenti ananziari che si
riferisce a tale materia.
Dal Ministro di Graziae Giustizia venne pre-

sentato lo schema di legge, già spprovato dal
Senato, pers lo scioglimento dei vincoli fondali
nelle provincie venetee mantovana.

DISPACCI PRIYATI ELETTRICI
(AGENzIA STIFg

Parigi, 29,
Corpo legislativo.-Ferry sviluppa il suo

progetto dolla rlforma elettorale.
Bourbean lo combatte; soggiunge che lo scio-

gliinento dellä Gimera essefídö inopportuno à
pure inopportuna questa legge elettorale.
Ollivier dice che il governo continua sempre

a considerare lo scioglimento come inopportuno

e come.non reclamato dalla maggioranza del
paese.

11 progetto di Ferry ð respinto con 164 voti
contro 64.
Picard domanda di fissare per domanila di-

scussione dell'interpellanza sul potere costi-
tuente.
Ollivier slice che le necessita costituzionali e

le convenienze non permettono al gabÌne‡toji
accettare questa discussione prima che sia ir-
venuta la discussione al Senato.
.Picard insiste sulla sua domanda.
Ollivier replica dicendo: Noi vi anmanaimma

come un atto di fiducia di volereaggiornare
questa interpellanza; se voi riButate, noi cense•
remo'd! essere ininistri. (Gmnde assasùme).
I.'interpellanza fu aggiornata con 197 voti

contro 46.
Pari8i, 29.

Chiusura della Borsa.
28 29

Bendita francese,8 */s. ; : ; . 74 20 74 -
Id. italiani B */.. . . . , 55 75 55 70

Talori dioersi.
Ferrovia lombardo-venste . ,497 - 495 -
Obblir=inni. . . . . . . . . .249 - 8,50
Ferrovie romane . . . . . . . 51 - 50 -·-
Obbligazioni. . . . : . . . . .129 60 130 50
Obblig. ferr. PM. Ess. 1865.157 15 157 Ïio
ObbHrwinni ferr. merid.. . .173 50 17ß 50
CamÑo sull'Italia . . . . . . 2 % 3 --
Oredito mobDiare francese . .265 - 256 -
Obblig. Jtegla Tah••=•hi.457 - 451 ,
Azioni id. id. .668 - 667 -

Nienna, 29.
Cambio sa Londra . . - . . 124 15 124 10

I.ondra, 29.
Consolidati inglesi - . . - 93 */s 98 %

UFFIgl0 CENTRAI.E METEOBOLOGICO
31renze, 29 marso1870, ere i

Hanno continasto i venti forti di nord-est.8
Mediterraneoëgrosso nel largo, e"FÅdriitico
nel nord. Le pressioni diminaiscon9 e tptië le
coste europee del Mediterraneo.
Someranno ancora f rti iventi deDe rg

settentrionali.

OSSEBVAZIONI NETHOEOLOGICHB
fansasiÆ.Mosse &FisiessSierfsmalarmis di

Nelgiome 29 marm 1710.

ORR

Barametro a metri 9antim. 3 ym 9 anim.
12,0 sul livano dal ----.- r
m3EB O EideiŠO & - - g

• • • • . . . . 749, O 748,3 748,g
Termemetre ...tw
sado....... e,5 8,0 s,
Umidithrelativa .. 50,0 50.9 55,0
Statedelelelo••¢. sereno navolo aavolo

e anwoli sereno
Vento i direzione . . NE NE NB

l Israa . . . . rorte forse forse

T-paratagg man.hna , , , , , gg
I peEsturaminiina-•••..äi:* Bþ
Minima mausmotta del 20 mazzo. . . + 5,5

TEATRO PAGIJANO, ore 8- Rappresenta-
sionedelPopera del Venti:ZJu Fa-
scari- Ballo: 1toRis.

TE&TRO PßINCIPS ERTO :..
sera a ore 8 rappresentazionedeBa equestre
Compagnia di Emilio GuiHaame.

LISTINO UFFIC[ALE DEE.LA BORSA DT COMMEllCIO (Bremse, 50 slarso 18Ý0
corrmr us. con. n== n smo

TALORI
LDLD LD

Rendita italisaa5 . . . . god.1genn. 1870 m

Bandits italiaan 8 . . . . . . slottob. 1889 37
Nas. tutto 5 0[a lib. id. •

sui 5 ¡0 m k

k enink.nb.(e-a) 1gena.g 500 m

inautael genn. 1870 IN >

5 ....a 80 a
dat Tesoro1869 p.19 e 4M a

AsionideBaBanesNas. » I gana. 1870 1000 1735
DetteBanen Nas.Begnod'Italin » i gena. 1870 1000 >
Osama di sconto Tasoms insott, a 250 a

ÏE$¾¾bH ÎÊ 500 e

a 57 50 57 47*e 57 75 5771*, a36 80 • • a a .
• 84 8E 84 80 85 35 85 30 4
a 76 50 76 45 a a
a 682 681 a a .

**• a• 4ô8
men as ,
•sa as e

1720 a • s a

• • • • a 2310

••• we e

ObbLTobacco 5 . . • • • • • • 1000 e a e

De alas.osaan OIO(&nuabe
WO a a a

Obbi. 8 010 deBe 88. IT.Rom. s 500 a e a
AsionidaDe ant. 88.W. Iäver. » I genn. 1870 4W 197 i95 s

Obb 8 0¡O CD *1gena.1870 500 169 167 a

Ob 0 i Hu,
1m18W 83Ë

o ..»>1gem.1870 e 428
Obb.dem.6019 ins.comp.dill a EM • • 464
Dette m sene diuna e due s 505 a a a

oomunale di Na a 500 e a5 italismo in piooolipeut . . > 1 1870 a .8 idem •••••...alo b.1869 e a a

oAxsz L D osmar L D

Torino
. . . . . . U Ambugo . . . .W

832 % 335 336 a
· s e 178427 e , ,

462 e , ,

58
a e 37 og
a a 85

m a 375

OAMBI L D

Idmira . . . a TIsta
dio. ......30
Ato.

. . . . . . W 25 78 25 75
FarIgi . . . a vista 102 95 02 85

dio.
......

W
Idene

. . . . . .
90

asa. ......so

d'oË . 20 20 59

5 p. Oi0: 57 45-47*/,-50 f o. - 57 75 f. apr. - Impr. Naz. 84 85 cont. e f. e.-- Obbl. eccles. 76 45-50 f.o.
Pressidi compensazione Rend. 5 010 57 50 -id 30l0 30 90 - Prest. Mas. 84 80 -Ecoles 76 50-As Tab.
681 - Obbi. 14. 468 - As. Banca Tosc. i?30- Id. id. Garda 2310 - As. SS.FF. Livornest i96 -Obbl. Id. 168
As. Merld. 333 - Obbi.id, 178 -Obbt. dem. 463 - Buoni Merid. 428.

Il 71cssindsoo: G. Dm.

L



GAZZßTTA FFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 89 - IIercoledi 30 ilarzo 1870

d ih ti, per emere ammessi stPasts; dovranno nell'atto della me.

i* Presentare umeeftifichto d1doneità All'essedsione di itron nel genere ATTise fasta,
di quelli formaati Poigetto del presente appatto, rilasciato in data non an¯ Si avvisa il pabblico clië ael gier-B Sindaco di enze grug di ad p ttore eggen nµ dai gnio *Be i. INTERDENZA DI FINANZA DI POTËNIA :"jd,y:L*;,t•g;|"'|g•
2* Fare 11 deposito interittale di lire 8000 la numerario o in biglietti della aalfulfisto dà!Is Eredità SalB-Tdssi,

Vista ladauberazione del Consiglio comunale del 17 marzo cadente con la Banca Nazionale. Azienda speciale dei beni già ecclesiastici pertenuti al Deruanië twentà sede la na quarUere sopra la

eUa ! i aebp riz 'n ei r m a

o o mi rbg entigia fade p to delle si obbli zio
per effetto della legge 7 luglio 1866, n. 8086, e 15 agosto 1867, Leggià del'R. Are di

glo 1869, ed à incaricato 11 f. di sindaco di chiedere 11 relativo decreto reale tive, d eið satorizzaté, L. 800 di rendita ia álirtelle al pottatbre del Debito • $448' dalla 96ris ýrinalpale didetto Reg'o
di dichiarazione dipubblica utilità per l'a!!argamento della menzionata via pubblico dello Stato, estipulare,a tenore deR'articolo 54 dei capitolafo, it re- Areispedale, alla presenza degli ese•
delPontedlNes20; lativo contratto presso l'afficio dove seguirkfattodi dehnitivadelibera. AFFITT I• entori testminantart del cont6Angfolo
Visti gliartioon 3, 4, 12, 13, 21 e 22 della legge 25 giugno i865, n. 2359, Non stipulando fra il terminedopra fissateFattodi sottomissionecongaa Si rende noto elle nel giorno di gfdredt ingrite 1870, men'uficio dägg as 6ent-Tassi eil imbataistrat ri deBa di

Rende pubbHemmente note: rentigia,11deliberatario incorrerà di pien diritto nella perdita del fatto de- féddenza, dinanzi al signor intendenie o af cht lo rapptelië ta, il terranno foi eredità è een Pagelstensa di na
Dal giorno infraseritto a tutto 11 di 15 aprile prossimo é ostensibile nella posito interinale ed inoltre nel risareimeatðgiogni danno,interesse e spesa gobbliciineanii, ad estinziotie di cángefa Vergine, per lo af tip defÍn $¾sa pubblies notard,ad en anoto inemato

se6reteria comunale (l' Divisione, 2. Sozione) la relazione sommaria ed il Le spese tutte inerenti all'appalto, nonebb quelle di registro, sono a ca denominata Notargiacomo e terráno detto Terröne, già del Capitolo cattg per faggindleazione in vendita « fa•
piano di massima relativo alle espropriazioni ed alle opere sopra descritte, rico dell'appaltatore. drale di lilontepeloso, riportati iti estahtö itFart. 801 voredetmaggiore e algilore oferente
afitiebé chinequepossaprendéroe cogniBIOBO e farg le SUS OSservazioni. If terniine utile per presentare oferte di ribasso sul pre2xo deliberate, che L'incantosi aprirã In base il prezzo delfällitto a no di L.14,029 25, risul- di ens fattoria detta di Carmignano¿
Firenze, dal palasso comunale li 30 marzo 1870. non potranno essere mferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni tante da istr nto del f• l to 1857 eensliteate in una tills corredata di

951 18§ di Sindaco: Usamso PEnozzL cinque successivi alla data dell'avviso di segelto deliberamento,il quale sarà
ume ugl . mobille, een anàoisi &&gso di amani•

.
dtíf t a cura di questo Dreastero in Firenze e Fer!!, dovo terNidho Ogniattendente, per essere ammesso all'asta, dovrà depositare, a garentia utstfazione presso B paege didétto

riedtate tali oblasloni. delle she offerte, il decimo del premrad'incanto, e l'Amministrazione riterrà nome, numero 11 podert som le re-
Firease, 30 marzo 1870. poi il splo depositodi chi rimane aggiudícatario, 11 quale non potrà preten° spotiltä esse colonlebe, terre a aikilo

Per detto Ministero derne la restitusiend, se nom dopo reso einitivo it deliberamentoe prestata di fatterla la parte lavoradve ed in
9ß3 A. VERARDI, Caposezione.

& esso 18 relativa esusione' parte prative, ease da piglo-ali, e di-

Societa Reale Italiana ..«°'"',°F.i'lândento, aBa suindiesta bdse diocánto, non può essere a pesàame eRe&

DI ASSIGURAZIONE MUTUA La durata della locazione à eètesa ad eq quadrientiio decorrèndodal l*se CampiBisenzio e Tissana, il tutto la-

003150 I DAN31 DELLE MALATTIE E MORTALITA' BEL BESTIBIR tembre 1870,ad eeeezione deHa parte relattvd agli erfliggi, he avrà prinel- tamente descritto e eoiinato neRa
pio dal 10maggio stesso anno. reiszlone e étimadelpertto ingegnere

A tenore degIl artiooH 58,60 e 6f dello statuto sono convocati in seconda (ÛÑÊË$ L'af0ttamento s'intenderà fatto ai patti e conditioni stabiliti nel caýItolato signor dottor Carlo Cspel det di 30

adunkbra tutti i soet nel locale della Diresione Generaleposto 10 Pirenze, via HOI grÎmo ÀÊÿRTÉÊmento marlŠtimO generale approvato dalla Commissione provinciale di sorvegliania, à visiblig novembre 1806, modiëegtadel subnes-

Isambertesca, nu 11, palazzoBartolommei,per il giorno 19 aprile 1870,a mezzo. presso questa Intendenza e presso l'aflicio di registro di Montep650sg. stvo di Ini rapporfo del dl 6 novembre

gornoprecise, per udire la Reissions doN'andamento sociale, e denberare AVVISO DI SEGUITO DELIBERAMENTO. Potenza, !!9 àsrzo 1870. 1869, laA insiente alla perisigdei

praatonne modi6eazioni dello statato. 952 L'liWadeardi CASTÂGNGØ. ihobHI ed allaciktéfladi oneri trovasi

Fireisse, 30 marzo 1870. 953 A termini delPart. 59 del regolame46 poifeseensiotie della legge 22 aþril deposimta nel detfo afitio, dove 1811
1869 sulla contabilitàgenerale delloStato, Áfnotinea che fimpresa dens ao doemaanti idèànno red astedsibHiin
struzione e provvistadi tatti i giorni Iion feitivi daHedre 10

.

Una muta di due caldeie di ferr abolari edh inbi di ottDne antialeridline aRe2 poàeridiano.

BIMSTERO DEI IMORI PilBBLICI "ag°. "'ti'l 'l d COMUSSARWFO GENERALE •• 1

Il pubblico è perciò difidatoche il tèriaiñe utile per preseíntire le otèrte DELLA RËGIA MAR11tÀ ÑL ÈÉlÑO DIPARTIIRTO P

BIRESIONE GENEB&LE DELLE ACOUR I STRADE di ribassd det ventesÑno sende aÍ -ABiodi del gortfo 17 sprile p. v. regolato
all'orologfo don'uíñeio, spiratd qual termine non sarà più accettata qualsfasi AVVASé ÈñSig. pagarsi a partenell'atto deleontratto)

AVVISO D'ASTA. overta si notin.. en. alle ore t2 meridiano del giorno 18 p. v. aprile si proeederg è di lire 232,035 48, ehe lire230,282 88
Aleore itsierld. di Innedl 18 aprile p. v., in una delle sale del Mini- Chiunque in conseguenza intenda fare 11saindicato ribasso del ventesimo' alltApezia, negli ufôci del Commissariato Generale, posti nel gainstdPerass& fatorgdstimativoattribnitodal perito

stero del lavori pubblici, la Firenze, dinanzi 11 direttore generale delle
deve, all'atto della presentazione della relativa oKerth al prefato commis-

presso la darsena interna dalla partadi ponente, avanti 11 Cohemissario Ge- Capet agi'Immobili, e lire 1752 80 va•

aeque e agrade, e presso la Regia prefettura di ForH, avanti il prefetto, si
s n harpaßtiarla coi documenti e col deposito prescritto dai serate a ciò delegato dalMinistero della marinaall'appalto den provvistat di lore delmebiliare.

gidiverr& simultáneamente, col metodo del partiti segreti recanti il ribasso
Spezia, 26 marzo iß70 11 So TELE OLONE. I?inesnto sark tenuto a schede se-

tilun tadte pèr eento, dRo incantopello
- tro is vs contrani

La forriftera è di L. ¾00,000, putfå ger& esserá secrégointa o diminuita dÍ
grete previo 11deposito delventesimo

Àgià delle Ojiére e provviste ocedrfehtî alla minuten2ione pel arquinte
del pr END ÀÊ Šll-3, COR 10 BÎ$re

anni sei, delle opere d'arte e dehe piialitte del porto-canale di Rimini, Estratto dell'at di costituzioat usee gen le a Soo ta La consegerarth laogo a Genova ok alla spesta seeondo R bisogno.

gje Wpiesnata annua domnig soggetta a ribasso d'asta di L. 15,730. Societ asemisla.
ministrazione com od n pr

I prezzi dellé tele doh6 Essatidoine seguèt telà Olone dat b. I al metro lin. s pra.
Cioè: Opere a co . . .

. . . .
. . ; L. 2, 9 n ¡©c . de o .

4 'ag a ne av luo

• • • • • • • • • ' S ragionsesi educe a pubblica notizia
Metà spettono esta 958 olona di centimetri t a 7 attåetro L. 2 tio, dat a 9 L. 3 50, da 10 g 12 L. 5. Firenze, li 29 marzo 1870. 950

Importo totale delPannuo appaltecome sopra L. 15,730 00 che con istrumento pubblica del di 3 Le più dettagliate condizioni d'appalto sono visibilt degli aflicÏ presso il

Alla suddetta iníprmvh ydre enito rappalto dei lavori per recingere e tre g dal nod al- AfflSO. CommËIsaritt9 generale, in tutte le ore d'afazio di claseun 6107 •

ridurre adaeampli magazzint il capannone o cantiere inferiore su!Ia sponda costituiva in Firenze la società an
St dèdued a riotista di chinnque If termine utile þer il ribasgo del vedtellfmo è fissato a giorni 22 decorrendi

destradet porto suddetto, per la presunta somma di L. 4,410. Detta somma nima per azioni al portatore sotto il
possa avervi interesse che il signor dalmezzodi del giorno dei deliberamento, li sottoscritto uselere addet¾ äf

sarA soggettaal medesimo ribasso d'asta offerto per la manutenzione delle titolo di Società dei Forni Economicf Enrico Bald a partirsi dal 1°raprde L'àppaito formerà un solo lotto.
tribunale olvile di Firenze reddehIoib

opere d'arte e dellepalalitte. e di Pani2:azione avente per geopp di Ny ,, atanea nett tle si dQ If deliberamento seguirà a schede segretat favorg di epiniid quale, nel suo che sulle istanze tÌel âignor pr esa

Perel6 coloyo I quali Torramio attendéfe à ditto aphito doWdBäö þresen- Sr u e rian ri rivestire la qualitàdi amminfitrátöte ¢ãftitä firmato e suggellato avrà o11brio sul prBREO d'aSta O rg gg gg B ABtO o GaÎantÍ, domicÎha $8

tu%, iii ano deísuddesignÀti uffici, a scelta, là loro uferte esiosa se egria quantà in tutte le città, borgate, eoe.
della ciew delle tele incorrate, tanto per cento taaggiore del Eibago minimo stabilito dal Ministero della ano, it in Firenze

boBata (da L. i) debitamente sottoscritto e suggellate, ove nei surriferit¡ LadettaSceletà venne aut rinata de a <amring in una scheda segreta deposta sul tavolo, la quale verit aperta dopo
la in hidin

o edorg spranno rleevnte le sehede rassegnate daßliaccorrenti.Quindi
real edbr o questa pittà; e chel d'orrin avanti la

che saraono riconosciati tutti i partiti presentati. de ei o 09 ib 889, tõgoto
da questo Dicastero,tosto conosciuto il risultato dell'altro ineanto, sarà deli- successivo, e quindi depositato in-

ditta sociale porterà la firmadel sot- Gli akpiranti all'impr$sa per essere aiámessi a presentare B loto pirtihG önYalm få ef allsybóu
betatal'impredas quell'eWorente ehe daRe due aste risulterà il miglior obla- sieme con fatto di costitamo e neha

toserftto ovranhodepositare la sommadiL. 10,000 in contank o in eartelle det debiin s dãÚ rt ablo fûtä! Wieb
aralitàdi oRerte the abbiane superato ed âladds ¾ggidatd if enddelleria del ttibehäfd civilà di Fi- 96f OntMr Accor.lsi é 00• ugÌ¡llho al presso corrente, neÌ giorno la entsi eseg i 4 &poeito.

I modi stalìHto dalla sabeda Àdaistériálk. - Roonsegirente retize, facenta inntione di tribp Le oBikte per questá impresa,,adeompagnate dal prescrittà dàþbsitui sh·-
di de!!berashento terrà esteso in quelfamelb doro darà sisto pte. om ËIÈ 12 di dono

942
, ranno esfandio ricevute entro scheda sigiMata al Blinflitero algdea all'ai

sentato ilpià¾vorevolepattun• • niese dtmarso. le sociale sen-
SuHo seirro e sul caneJro. Commissariati generalidegh altri dipartimenti paarittimi; avverteúdo periV di & nzefR

L'Ï;mpresa resta vinoolata all'osservanza del capitolato d'appalto in data 4 up determinato i ire 125,000diviso il prof.Corradocol asóµtorjµato che delleofferte medesimo non sark tensio noq, peëvèrranno milk id dãIÊfifAufalã d Jan ttadtel-
marstiB70, visib8e assieme alle altre earte dél progetttr det ifŒdeitt afiif m 250 azioni af porfafore di L. 500 metodo toglie lo seirro, il canero a eWmente a questo Cemggsariato prima d G1tincÍsuto Afflon&fón édf if s@thé Eirloo Bau
di Firense e forn. done qutt n. O state tuttii morbi identici senza taglio. Gli Per le spese di contratto si depositeranno L. la d¥registm latífi, doitTätitî Koilíidilfd réaidéasa
14 maqatanzionenoxthe i lavorkdi eints dovranno cominciare fostd do

venn to i primo cinio a
efetti favorevoli che t aggpna( da SpezÌs,2T sisiŠ6 (BTY. e dimora conoseista,è citato da14etta

la prIma d annt sei, ed lasecondi d ÌÌ Šot cNálg

EllflSTERO D AGRiCOLÌURA, ÎNDUSTRIA E Û0MMERCIO - ÛÎFOZiOlle Tecnica per it riparte dei terveni ademprivili.
AVVISO. - Sifanoto chill signor Prefetto della provincia di Sassari con decreto in data 24 settembre 1868 omologò gif atii relativi alfarbitraméato per il subripart,o del lotto ditért ni ademprivili o co

to neR'estrazione a sort4al comune di Monti, e cheper efetto di tale decreto il lotto medesimo è passato in piena ed assoluta proprietà per intiero al comune cessionario preineòto to, si om
I:nsciera

r¾ta dal ente indice numerico dei compensi devoluti per le ragioni di ademprivio e di cuesorgia. 959 e. CAMPETTI.

TÒXR Regione Qualità di coltura B sottoseri neelliere del
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